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Oscar, 2013 
 
Questo è l’anno in cui esce il primo numero della tri-
logia intitolata “Le Trentatré Verità” edita Book 
Sprint Edizioni. Prima di iniziare il seguito, vorrei ri-
portare una breve sinossi del libro in questione. 

 
Un vecchio professore e studioso di antichità, scopre 

che non è il solo a essere un discendente templare ma 
ritrova, dopo vari studi, gli ultimi eredi di questa dina-
stia esistita nel periodo delle crociate. I personaggi sono: 
un ragazzo e due ragazze che in comune hanno la stessa 
storia alle spalle: non hanno mai conosciuto i propri 
padri, facenti parte anche loro della stessa congregazio-
ne e susseguentemente fatti assassinare. Semplici per-
sone che tutto a un tratto avranno a che fare con un 
mistero irrisolto che il vecchio professore svelerà loro. Il 
mondo sta per essere invaso da orde impazzite che han-
no a che fare con un personaggio che è contro ogni for-
ma di religione… Satana! Che personifica sin dai tempi 
più remoti il male. Questo essere spregevole vuole im-
possessarsi della Croce dove Gesù fu crocefisso perché il 
potere di questa è sconvolgente, è Divino. Dopo la 
scomparsa del vecchio professore, in conformità a quel-
lo che lui ha lasciato scritto e rinvenuto, i ragazzi do-
vranno tentare di ritrovare tutti i frammenti del reperto 
Santo, per far sì che non finisca in mani malvagie, sen-
za sapere che dovranno affrontare mille peripezie e gira-
re il mondo, poiché, prima gli apostoli, poi i templari 
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crearono attorno alla Croce un vero e proprio labirinto 
di omertà, nascondendo in tutta Europa e non solo, le 
parti Sante. Aiutati dall’anziano maggiordomo, dopo la 
scomparsa del vecchio professore, scopriranno situa-
zioni cui non avrebbero mai pensato e troveranno amici 
che li aiuteranno a costo della vita a risolvere i quesiti, 
ma dopo tutto ciò i nostri personaggi riusciranno a di-
struggere il male e far tornare la luce sul mondo? Male e 
bene, uno dei due avrà la vittoria in pugno, ma chi?” 

 
Chi ha letto questo romanzo, probabilmente ha no-

tato un finale aperto, per far sì che il secondo libro 
della saga entri a pieno diritto nella testa del lettore. 
In un crescendo di tensioni ed emozioni, ho voluto in 
qualche modo riportare il discorso su un mondo per 
alcuni versi astratto, ma per altri degni di nuove con-
siderazioni di carattere religioso e fantasioso nello 
stesso modo. In maniera semplice, ho voluto fantasti-
care su un fatto tuttora a noi sconosciuto, ossia la for-
za del credere o non credere nell’impossibile, ma sono 
convinto che qualcosina di reale vi possa essere. Tutto 
sta nel vostro pensiero, ma ancora di più nella vostra 
fede.  

 
 
Buona lettura! 
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Introduzione 
 
 
 
 
 
Spesso si parla di uomini e angeli… E sempre più de-
finita è l’idea di un’unica sfera finita ma imperfetta. 
Nella mentalità comune rimane comunque l’idea che 
l’angelo sia la classica forma spirituale, quindi molto 
diversa da quella degli uomini. Per quello che ci han-
no insegnato, gli angeli, non sono altro che i ministri 
di Dio, ma esiste sempre un ma: qualche volta un por-
tale del cielo si apre e una scala mette in comunica-
zione il cielo e la terra e gli stessi angeli dovrebbero 
portare a termine i loro compiti. Mansioni che sono 
state ordinate loro da qualcuno molto più in alto.  

In alcune circostanze, tuttavia, succede che questi 
ministri dell’Onnipotente si credano superiori e sfrut-
tino il loro potere a danno dell’umanità che per sua 
indole cade in tentazione. Ed è proprio qui che spun-
tano due regni ben definiti. Il regno di Dio con i suoi 
angeli buoni e il regno di Lucifero di cui conosciamo 
perfettamente la leggenda, con i demoni malvagi. Da 
questo pensiero nasce l’idea della creatura celeste su-
periore agli umani ma nettamente inferiore a Dio. La 
storia o la mitologia, chiamatela come volete, riporta 
che alcuni angeli, come gli umani peccarono di carna-
lità vedendo le femmine della terra, e svariati messag-
geri presero forma antropica per accompagnarsi alle 
donne, perdendo quindi il loro stato celestiale. Tutto 
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nasce da qualcosa di grande e la vita stessa ne è la 
prova. Ogni singola persona ha due angeli alle sue 
spalle: alla sinistra è presente l’angelo corrispondente 
all’inclinazione del male, mentre a destra l’angelo cor-
rispondente all’obliquità dei giusti; sta a noi scegliere 
quale seguire e di conseguenza ognuno prepara il suo 
angelo a sua immagine. L’unica differenza fra uomo e 
angelo è il potere divino che l’individuo terreno non 
ha. Ora, una domanda scaturisce dalla mia mente: “E 
se succedesse il contrario?” Ovvero, se un uomo nasce 
tale potrebbe diventare una creatura celeste? Interro-
gativo istintivo ma originale e dal mio punto di vista 
dico: “a nulla vi è certezza!” Così mi è nata l’idea di 
scrivere un nuovo romanzo che riporta in maniera 
fantasiosa questa mia elaborazione di un nuovo tipo 
di Angeli, che potrebbero contrastare il pensiero che 
ognuno di noi immagina, rivolto alle creature celesti. 
Se il nostro cuore crede, allora chissà, le verità a noi 
celate potrebbero avere un principio.  

La maggior parte dell’umanità non sa più in cosa 
avere fiducia. Il mio concetto invece mi porta a una 
riflessione: “E se ci fosse veramente qualcuno che ci 
protegge?” Un detto antico riporta che tutti i bambini 
hanno il loro angelo custode e che secondo quello che 
facciamo durante la vita terrena, loro rimangono con 
noi anche durante tutto il percorso della nostra esi-
stenza. La lotta tra gli uomini è nota, come altrettanto 
quella tra le creature celesti. Il bene, il male, sono par-
ti integranti di qualsiasi tipo di vita esistente. Tornan-
do quindi al discorso di qualche riga più sopra, riten-
go che ogni persona abbia l’angelo che si merita ed 
ecco il contrasto tra realtà e dogma. La mia idea co-
munque è che il bene alla fine avrà il successo assolu-
to sul male, ma so anche che vale l’affermazione “mai 
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dire mai” D’accordo! È ora di conoscere la leggenda di 
due angeli gemelli, partoriti da un’umana e una crea-
tura celeste venuta sulla terra per proteggerla, senza 
aver tenuto conto che a volte l’amore è il sentimento 
più forte per chiunque, sia esso umano, animale o di-
vino.  



 

 
 


